
D.D.G. n.  1024

                   REPUBBLICA ITALIANA

               

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO la legge reg.le n. 10 del 15/05/2000 e successive modifiche;

VISTO  il  Regolamento  (CE)  n.  1290/2005  del  Consiglio,  del  21  giugno  2005,  relativo  al 
finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e s.m.i.;

VISTO  il  Regolamento  (CE)  n.  1320/2006  della  Commissione  del  5  settembre  2006  recante 
disposizioni  per  la  transizione  al  regime  di  sostegno  allo  sviluppo  rurale  istituito  dal 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTO  il  Regolamento  (CE)  n.  1974/2006  della  Commissione  del  15  dicembre  2006  recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce 
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.  1698/2005  del  Consiglio  per  quanto 
riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della  condizionalità  per  le  misure  di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;

VISTO il Regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione, del 21 aprile 2004 recante modalità 
di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e 
controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai 
regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune ed istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1848/2006 della Commissione, del 14 dicembre 2006 relativo alle 
irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento 
della PAC nonché all’instaurazione di un sistema di informazione in questo settore e che 
abroga il Regolamento 595/91 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n. 503 del 01/12/1999 recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e 
del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, 
del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173;



VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, recante modalità 
d’applicazione  del  regolamento  (CE)  n.  1290/2005  del  Consiglio,  per  quanto  riguarda  la 
tenuta  dei  conti  degli  organismi  pagatori,  le  dichiarazioni  delle  spese e  delle  entrate  e le 
condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR;

VISTO il Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, recante modalità 
di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.  1290/2005  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  il 
riconoscimento degli organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti del 
FEAGA e del FEASR;

VISTA la Decisione C (2008) 10542 del 18 dicembre 2009 con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013;

CONSIDERATO  che  è  attribuita  al  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  Interventi 
Strutturali la qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo;

VISTO il  Decreto  Presidenziale  n.  309984  del  31/12/2009,  con  il  quale  è  stato  conferito  alla 
Dott.ssa  Rosaria  Barresi  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale 
Interventi Strutturali;

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999 n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia 
per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (AGEA),  con  sede  in  Roma, la  qualifica  di  Organismo 
Pagatore delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR;

VISTO l’art. 60 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14 che istituisce  l’Agenzia della Regione 
Siciliana per le erogazioni in agricoltura – ARSEA;

CONSIDERATO  che,  nelle  more  della  costituzione  e  riconoscimento  dell’ARSEA  quale 
Organismo  Pagatore,  in  conformità  alle  norme  citate,  le  relative  funzioni  sono  svolte 
dall’AGEA;

VISTO  il  Protocollo  d’intesa stipulato  in Palermo,  in data  13 novembre  2008 tra l’Assessorato 
Agricoltura e Foreste e AGEA (Agenzia per le erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la 
delega da parte di AGEA alla Regione Siciliana per l’esecuzione di alcune fasi delle proprie 
funzioni  di  autorizzazione  dei  pagamenti  nell’ambito  del  PSR  della  Sicilia  per  il  periodo 
2007/2013;

VISTO il Decreto n. 9 del 09.01.09 del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali 
che  approva  il  Protocollo  d’intesa  stipulato  in  Palermo,  in  data  13  novembre  2008  tra 
l’Assessorato  Agricoltura  e  Foreste  e  AGEA  (Agenzia  per  le  erogazioni  in  Agricoltura) 
avente  ad oggetto  la  delega da parte  di  AGEA alla  Regione Siciliana per  l’esecuzione di 
alcune fasi delle proprie funzioni di autorizzazione dei pagamenti nell’ambito del PSR della 
Sicilia per il periodo 2007/2013;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi  Strutturali  n. 2763 del 16 
Dicembre 2008 di approvazione del “Manuale delle procedure per la determinazione delle 
riduzioni,  delle  esclusioni  e  delle  sanzioni”  per  le  iniziative  previste  dal  Programma  di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Interventi  Strutturali  n.  880  del 
27/05/2009  di  approvazione  delle  “Disposizioni  attuative  e  procedurali  misure  a 
investimento”  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  della  Sicilia  per  il  periodo 
2007/2013;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  degli  Interventi  Strutturali  per 
l'Agricoltura n. 102 dell'11 febbraio 2010, registrato alla Corte dei Conti l'11/03/2010 Reg. 1 
fg. 3 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 9 del 26/02/2010, di 
approvazione  delle  “Disposizioni  Attuative  specifiche  della Misura 132 –  “Partecipazione 



degli  agricoltori  ai  sistemi  di  qualità  alimentare”  ivi  compreso l’allegato  A  del  suddetto 
Decreto, contenente le disposizioni specifiche necessarie allo svolgimento dei procedimenti di 
presentazione,  trattamento  e  gestione  delle  domande  di  aiuto  e  pagamento  relative 
all’attuazione  della  Misura  132–  “Partecipazione  degli  agricoltori  ai  sistemi  di  qualità 
alimentare” prevista dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della  Sicilia  per il  periodo 
2007/2013;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  degli  Interventi  Strutturali  per 
l'Agricoltura n. 403 dell'11 maggio 2010, registrato alla Corte dei Conti il 28/06/2010 Reg. 1 
fg. 56, di approvazione delle modifiche alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a 
investimento – parte generale”;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  degli  Interventi  Strutturali  per 
l'Agricoltura n. 652 del 30 giugno 2010, registrato alla Corte dei Conti il 4/08/2010 Reg. 1 
fg. 92, di approvazione delle integrazioni alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a 
investimento – parte generale”;

RITENUTO  di  dovere  modificare  il  punto  16.2.  Modalità  di  pagamento delle  Disposizioni 
Attuative specifiche della Misura 132 – “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità 
alimentare”,  considerata  la peculiarità della  misura  e  della  spesa  massima  ammissibile  e 
livello di aiuto di cui al punto 5. delle medesime Disposizioni;

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge,

DECRETA

Art. 1 – E' approvata la modifica del punto 16.2. Modalità di pagamento delle Disposizioni 
Attuative  specifiche  della Misura 132  –  “Partecipazione  degli  agricoltori  ai  sistemi  di 
qualità alimentare” come di seguito specificato:

16.2.    Modalità di pagamento
Le modalità di pagamento sono le seguenti:

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o 
altra  documentazione  equiparabile,  con riferimento  a  ciascuna  fattura  rendicontata.  Tale 
documentazione, rilasciata dall'Istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. 
Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo 
è tenuto a produrre la stampa dell'operazione dalla quale risulti la data ed il numero della 
transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell'operazione a cui la stessa fa 
riferimento. In ogni caso, prima di procedere all'erogazione del contributo riferito a spese 
disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire all'autorità competente l'estratto 
conto rilasciato dall'Istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture contabili 
eseguite.

b) Assegno. Tale modalità può essere accettata purché l'assegno sia sempre emesso con la 
dicitura “non trasferibile” ed il beneficiario produca l'estratto conto rilasciato dall'Istituto di 
credito  di  appoggio riferito  all'assegno con il  quale  è  stato  effettuato  il  pagamento  e  la 
fotocopia dell'assegno emesso.

Il beneficiario deve produrre, con riferimento alla fattura rendicontata, copia della matrice 
(assegno circolare)  e  dell'assegno emesso,  nonché una liberatoria,  rilasciata  da parte  del 
destinatario dell'assegno, dalla quale risulti l'avvenuta transazione e l'estinzione del debito 
relativo allo specifico bene/servizio fornito. Nel caso di pagamenti effettuati  con assegni 
circolari  e/o  bancari  deve  essere  allegata  copia  della  “traenza”  del  pertinente  titolo  e 



dell'estratto conto rilasciati dall'Istituto di Credito.

c) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino; nello spazio della causale 
devono essere  riportati  i  dati  identificativi  del  documento  di  spesa di  cui  si  dimostra  il 
pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, 
tipo di pagamento (acconto o saldo).

d)  Vaglia  postale.  Tale  forma  di  pagamento  può essere  ammessa  a  condizione  che  sia 
effettuata  tramite  conto corrente  postale  e sia documentata  dalla copia della ricevuta  del 
vaglia  postale.  Nello  spazio della  causale  devono essere  riportati  i  dati  identificativi  del 
documento  di  spesa  di  cui  si  dimostra  il  pagamento,  quali:  nome  del  destinatario  del 
pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo).

Per la misura di cui alle presenti Disposizioni non è necessaria l'apertura del “conto 
corrente dedicato”.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il prescritto controllo preventivo 
di legittimità.

Palermo, lì 15 ottobre2010.

F.TO IL DIRIGENTE GENERALE

Rosaria Barresi
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